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DIREzIONE B REDAZIONB PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIzIA B DEGLI AFFARI DI CULTO --- UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGi

USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

In eseouzlone del R, dooreto·legge 22 dioombre 1927, n. 2009, à stato aperto, con effetto dal 1° marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrale e di ciascuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo

che i correntistl potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente

e potranno, con sempiloe postagiro, effettuare versamenti alla Tosorerla. I non correntisti, invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsias! Uffloio postale,
il oltato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamento, In conto corrente postale, degil affitti di immobill
urbani, degli stipendi e delle pensioni, à (lestinato, in breve, ad aumentare il numero del correntisti e ad accrescere

11 volume delle operazioni in conto corrente postale.
L'utilità delPapertura di un conto corrente, per le aziende e per i singoll olttadini, à tanto maggloro quanto più

grande 6 11 numero del correntisti; ondo é ohe, a seguito del previsto incremento del conti correntl postall, risul.
teranno anche più apprezzabili i benefici del postagiro, quall' Peliminazione del rischi inerenti al materiale invlo del

denaro o di titoll equivalenti; il risparmlo di tempo derivante dalPevitare Paccesso agli sportelli degli Uffici con.
tabill, per le riscossioni e per i pagamenti; la precostituzlone di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditori.

II largo impiego del postaglro, Inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazioni

senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggio þer Feoonomia del Paese.

L'utile Individuale ed II vantagglo della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta.
giro, assecondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economla.

L'apertura del conto corrento postale può e66ere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsias! Ufflolo postale
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEÐITORATO

GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per

altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640.
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Numero di pubblicazione 1305.

REGIO DECRETO 29 marzo 1928, n. 850.
Tariffa-dei diritti di borsa spettanti al Consiglio provinciale

dell'economia di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAAIONE
RE D'ITALIA

Vista la Ingge 20 marzo 1918, n. 272, e il regolamento 4

agosto 1918, n. 1068, sulle Borse di commercio;
Visto.il R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, e relativo

regolamento 4 gennaio 1925, n. 20, sulPordinamento delle
Camere di comniercio ed industria;
Vista la legge 18 aprile 1926, n. 731, concernente Pisti-

tuzione del Consigli provinciali de1Peconomia;
.Visto il R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 10Ì1, recante

huove disposizioni sugli Ufhei e Consigli provinciali del-
Peconomia; .

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Vista la deliberazione in data 15 febbraio 1928 del Con-

siglio provinciale delPeconomia di Roma, con la quale si

approva la tariffa dei diritti di borsa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata e resa esecutiva la tariffa dei diritti di bor-

sa, spettanti al Consiglio provinciale de1Peconomia di Roma,
giusta Pestratto annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il prpsente.decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1928 - Anne VI

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.
Visto, il Guarda.sigilli: Rocco.
ItcGistrato alla Corte dei conti, addi 30 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 271, foglio 240. - SIROVICH.
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Tariffa e norme di applicazione dei diritti di borsa 7. - Banchieri, commissionari, cambiavalute, re-

spettanti al Consiglio provinciale dell'economia di Roma. missiers. . . . . , . . . . . . . . . . L. 400
8 - Fattorini , .. . . . . . .

» 200
CAro I.

Diritti di quotezione. Art. 12.

Art. 1.

!Per ottenere Paminissione alla quotazione nel listino
deÏla Borsa di Roma, di azioni, obbligazioni e altri titoli
di credito emessi da enti morali e da società commerciali

legalmente costituite, oltre all'osservanza delle disposizioni
generali di legge e speciali per la Borsa di Roma, dovranno
corrispondersi per ciascun titolo gli speciali diritti indicati
come appresso :

1. - Diritto fisso annuo . . . . . . L. 100
2. - Diritto proporzionale per
ne di milione di capitale

3. - In più per ogni milione
oltre i primi quindici .

4. - In più per ogni milione
oltre i primi trenta .

5. - In più per ogni milione
oltre i primi sessanta .

6. - In più per ogni milione
oltre i primi cento .

7. - In più per ogni milione
oltre i priIci duecento .

ogni mili,one o frazio-
nominale . . . » 40
o frazione di milione
.....»30
o frazione di milione
.....»20
o frazione di milione
.... »15
o frazione di milione
.....»10
o frazione di milione

Per ottenere le tessere occorre rivolgere domanda al pre-
sidente del Consiglio provinciale dell'economia.

Art. 13.

Le t.essere sono strettamente personali e debbono essere

esibite ad ogni richiesta del personale di sorveglianza.
Esse saranno intestate al nome dei rappresentanti degli

istituti bancari o dei rappresentanti degli agenti di cambio,
salvo le eventuali volture che si rendessero necessarie nel
corso dell'anno.

Art. 14.

Potranno essere concesse alle banche ed ai banchieri, nel
recinto ad essi riservato, tavoli ad uno o a due posti, me-

diante il pagamento del canone annuo rispettivamente di
L. 500 e di L. 1000.

Art. 15.

I diritti previsti dalla presente tariffa comprendono anche
il servizio di riscaldamento, di ventilazione e di illumina,
zione.

'Art. 2.
Art. 16.

.
Tutti i diritti di cui sopra verranno applicati a decor-L'impegno d'iscrizione del titoli nel listino è annuale

.
rere dalPapprovazione del presente regolamento, e saranno

e scade 11 30 giugno di ogni anno'
. riscossi con i privilegi delle pubbliche imposte.Per mantenere ferma Piscrizione del titoli nel listino

dovrà eseguirsi anticipatamente, e comunque non oltre il Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
30 giugno di ogni anno, il pagamento dei diritti.

Il Ministro per le fenanze:
'Art. 3· VoLPI.

Per l'ammissione iniziale dei titoli a quotazione è dovuta,
oltre il pagamento del diritto fisso annuo, la correspon- Numero di pubblicazione 1306.
sione di tanti dodicesimi dei diritti proporzionali per quanti
mesi decorrono dalla data di ammissione fino'al 30 giugno. REGIO DEORETO 15 marzo 1928, n. 844.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Piccola casa della
'Art. 4. .

Provvidenza », in Faenza.

Sono esenti dal pagamento dei suddetti diritti i valori che
la legge sulle Borse ammette di diritto alla quotazione uf-
ficiale.

CAro III.

Accesso ai recinti riservati.

N. 844. R. decreto 15 marzo 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, l'Opera pia « Piccola casa della Provvidenza », con
sede in Faenza, viene eretta in ente morale con ammi-
nistrazione autonoma e ne è approvato lo statuto orga-
n1co.

Art. 11. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 aprile 1928 - Anno VI

Per accedere ai recinti riservati nella sala della Borsa,
sono dovuti i diritti di cui appresso. Il pagamento dei dirit-
ti è comprovato da speciali tessere rilasciate dalla segre-

Numero di pubblicazione 1307.

ria del Consiglio provinciale dell'economia. REGIO DEORETO 22 marzo 1928, n. 843.

Diritti di accesso nei recinti riservati in Borsa: Erezione in ente morale della Biblioteca circolante di Acqui.

1. - Agenti di cambio . . . . , , L. 50
2. - Rappresentanti di agenti di cambio . , , » 300
3. - Impiegatí . . . . . . , , » 200
4. - Fattorini di agenti di cambio . . , . » 100
5. - Rappresentanti d'istituti di credito nel recinto
delle banche e banchieri . . . . .

» 700
0, - Impiegati , 2. , a a a . . » 300

N. 843. R. decreto 22 marzo 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzioney, la Biblioteca cir-
colante di Acqui viene eretta in ente morale e ne è appro-
vato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Gorte dei conti, addì 28 aprile 1928 - Anno VI
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Numero di pubblicazione 1308.

REGIO DEORETO 26 gennaio 1928, n. 703.
' Contributo ' scolastico del ' cotnune di ' Colnerio, ed annulla-

mento di quello dei comuni di Barasso e Luvinate.

þT. 763. R. decretõ 26 gennaio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

lastico che il comune di Comerio, della provincia fli Va-
rese, deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, già fissato in L. 2220.63 col R. decreto 21
gennaio 1915, n. 752, viene elevato a L. 5196.89 a decor-
rere dal 1* gennaio 1928, e vengono annullati, con la mede-
sima decorrenza, i contributi scolastici fissati con lo stesso
R. decreto 21 gennaio 1915 a carico dei comuni di Ba-
rasso e Luvinate.

Visto, ti Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 aprile 1928 - 'Anno VI

Numero di pubblicazione 1309.

REGIO DEORETO 26 gennaio 1928, n. 764.
Contributo scolastico del nuovo comune di Costa di Monti.

celli, ed annullamento di quello del comuni di Costa di Mezzate
e Monticelli di Borgogna.

N. 764. R. decreto 26 gennaio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il nuovo comune di Costa di Monticelli, del-
la provincia di Bergamo, deve annualmente versare alla

Regia tesoreria dello Stato in applicazione delPart. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, viene fissato in L. 1704.33
a decorrere dal 19 agosto 1927, e vengono annullati, con la
medesima decorrenza, i contributi scolastici fissati col
R. decreto 11 febbraio 1915, n. 241, a carico dei comuni
di Costa di Mezzate e Monticelli di Borgogna,

¡Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 1310.

REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 765.
Contributo scolastico del nuovo comune di Dalmine, ed an=

nullamento di quello dei comuni di Sabbio Bergamasco, Sforza=
tica e Mariano al Brembo.

765. R. decreto 26 gennaio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

lastico che il nuovo comune di Dalmine, della provincia
di Bergamo, deve annualmente versare alla Regia teso-
reria dello Stato in applicazione delPart. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, viene fissato in L. 4678.29 a decor-
Tere dal 20 agosto 1927, e vengono annullati, con la me-

desima decorrenza, i contributi scolastici fissati col Re-
gio decreto 11 febbraio 1915, n. 241, a carico dei comuni
di Sabbio Bergamasco, Sforzatica e Mariano al Brembo.

isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 19 aprile 1928 - Anno V1

Numero di pubblicazione 1311.

ItEGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 760.
Contributo scolastico del comune di Lunamatrona ed annul.

lamento di quello dei comuni di Pauli Arbarei, Siddi e Ussara=
manna.

N. 760. R. decreto 26 gennaio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Lunamatrona, della provincia

di Çagliari,.deve annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione delPart. 17 Ë$1a legge 4 gius
gno 1911, n. 487, già fissato in L. 1485A5 col R. decrew
to 29 marzo 1914, n. 629, viene elevato a L. 3722.05 á
decorrere dal 27 ottobre 1927, e vengono annullati con la
medesima decorrenza i contributi scolastici fissati con lo
stesso R. decreto 29 marzo 1914 a carico dei comuni di
Pauli Arbarei, Siddi e Ussaramanna.

Visto, il Guardasigillf : ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1928 - Anno VI

REGIO DECRETO 15 aprile 1928.

Revoca di nomina ad agente di cambio presso la Borsa va•

lori di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto, in data 12 maggio 1927, col quale,
tra l'altro, il signor Chiariotti Ettore di Enrico venne nomi-
nato agente di cambio presso la Borsa valori di Venezia;
Visto che il predetto agente di cambio si è reso insolvente

nella liquidazione del mese di marzo;
Visto Part. 57 della legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visti i Regi decreti legge 7 marzo 1925, n. 222, 9 aprile

1925, n. 375, e 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposti del Nostro 1ûinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretató e decretiamö :

Articolo unico.

Con effetto dal 31 marzo 1928 è revöcata la noinina del

sig. Chiariotti Ettore ad agente di cambio presso la Borsa
valori di Venezia conferitagli col precedente Nostro decrew
to 12 maggio 1927.

Il Ministro proponente è iilcaricato dell'esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Inno VI

.VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928.

Modificazioni allo statuto dell'Associazione generale del com·
mercio dei carboni fossili, con sede in Genova, e cambiamento
della denominazione in « Unione commercianti in carboni fos.
sili ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 luglio 1912 che erige in ente morale
l'Associazione generale del commercio dei carboni fossili con
sede in Gen,ova ed approva il relativo statuto;
Viste le deliberazioni 20 marzo 1925 e 14 aprile 1927 con le

quali l'assemblea, dell'Associazione predetta propone di mo-
dificare lo statuto dell'Ente;
Visti i pareri del Consiglio di Stato in data 30 novembre

1925 e 12 marzo 1927 ¡
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per GliAgenti debbono inoltre assumere formale obbligo anche
l'economia nazionale; per le loro rappresentate.
Abbiamo decretato e decretiamo : Il numero dei soci è illimitato.

Art. 1. "Art. 5.

Lo statuto delPAssociazione generale del commercio dei
arboni fossili, con sede in Genova, la quale cambia la pro-
pria denominazione assumendo l'altra di « Unione commer-
cianti in carboni fossili » è modificato secondo Funito te-

sto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

Lo statuto dell'Associazione generale del commercio dei
carboni fossili, approvato con R. decreto 20 dicembre 1923,
ò abrogato.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Statuto dell'Unione commercianti in carboni fossill, in Genova.

TIror.o I.

Op¾tuzione e scögd.

Trt. 1,

E' cöstituita in Genova un'Associazione fra commercianti
.importatori ed agenti in carboni fossili che svolgono tutto o
parte del proprio commercio nel porto di Genova, che pren-
de il nome di « Unione commercianti in carboni fossili ».

Art. 2.

La sede di tale Asäociazione è in Genövä.

Art. 8.

L'Assöciazione ha per iscopo :
a) di stringere i vincoli che esistono fra i soci, di rap-

presentare e sostenere, i loro interessi nei rapporti con lo
Stato, enti autarchici ed enti commerciali ed industriali e
di tutelare i soci in questioni e liti d'indole generale ed as-

sumere il patrocinio, sia in via amministrativa che in via le-
gale; di agevolare, disciplinare e proteggere l'esercizio del
commercio e dell'importazione dei carboni fossili, principal-
mente promovendo tutte quelle riforme che possono facili-
turne l'importazione;

b) di assumere ed esercitare quei servizi e quelle funzio-
ni che sono convenienti nelPinteresse dei soci;

c) di prendere parte a qualsivoglia associazione, orga -
nizzazione ed azione per la difesa e ne1Pinteresse del com-
mercio in genere e del proprio in ispecie, avendo sempre di
mira di coordinare l'interesse proprio alPinteresse nazionale.

'Art. 4.

Possono far parte delPAssociazione i coinmefeidäti, gli
importatori anche se consumatori e gli agenti di carbone mi-
nerale che svolgono in tutto o in parte le loro operazioni nel
porto di Genova.

L'Associazione è costituita da tutti gli interessati che han-
no già"fatto adesione alla medesima e da coloro che doman-
deranno in seguito di farne parte. Le domande ulteriori di
ammissione a socio dovranno essere dirette ed approvate a

maggioranza assoluta dal Comitato esecutivo.
I soci restano vincolati per un triennio, scaduto il quale

essi rimangono vincolati per altro triennio e così di seguito,
ove non abbiano però rassegnate le dimissioni tre mesi pris
ma della scadenza del triennio o cessino di essere commer-
cianti, importatori od agenti di carbone:
Ogni socio ha diritto ad un voto. I soci importatori che

avranno importato almeno 5000 tonnellate avranno diritto a
due voti; quelli che avranno importato più di 30,000 tonnel-
late avranno diritto a tre voti e quelli che avranno importato
più di 75,000 tonnellate avranno diritto a 4 voti.
Per stabilire Pimportazione di ciascun socio alPeffetto di

determinare il numero dei voti che gli spettano, si farà la
media di quanto il socio ha importato nei due anni prece-
denti.

Art. 6.

I soci assumano formale obbligo di rispettare i deliberãti
delPAssociazione emanati dalPassemblea e di non compiere
atto qualsiasi che possa in modo alcuno intralciarne il buon
esito o menomare in qualche modo il prestigio delPAssocia.
zione. Eppertanto per gravi infrazioni ai deliberati delPass
semblea il socio incorrerà in una penale da applicarsi di
volta in volta dal Comitato esecutivo e la decisione relativa
sarà notificata al socio per lettera raccomandata.
Detta penale non potrà in ogni caso superare tre volte la;

massima annualità prevista dall'art. 7. Entro 10 giorni da
tale notificazione il socio potrà reclamare in prima istanza
al Collegio dei probiviri, ed in seconda istanza, nello stesso
termine dei dieci giorni decorrenti dalla notificazione del
rigetto del reclamo, alPassemblea che deciderà in via defini-
tiva a maggioranza di voti.
La penale dovrà essere versata entro 15 giorni da quello

in cui la decisione relativa è diventata esecutoria e sarà de-
voluta ad un fondo speciale da destinarsi in sede di bilancio
dalPassemblea.
Verificandosi il caso che 11 socio non ottemperi al versa,

mento della penale entro il termine fissato, questa sarà pre-
levata dal suo conto di cui alPart. 17, che il socio dovrà
reintegrare entro trenta giorni dalla diffida notificatagli dal
Comitato esecutivo per lettera.raccomandata, in difetto di
che sarà espulso dalPAssociazione, senza che ciò sia di pre-
giudizio alle ragioni che l'Associazione potrà far valere con-
tro il socio in sede competente. Il socio espulso perde ogni
diritto sul suo conto di cui alPart. 16 e sul patrimonio so-
ciale.

Trrofo II.

Fondi e versainenti.

Irt. 7.

Per far frönte alle spese delPAssociazione ägli sööpi so-
ciali e per servizi dalla stessa geriti i soci sono obbligati a
versare un contributo annuo per ciascun servizio prestato
in misura non superiore complessivamente per tutti i ser-
yizi di 20 centesimi per ogni tonnellata importata e registra-
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ta. Il contributo minimo da fissarsi da ciascun socio è fis-
sato nella somma di Lit. 250 annue.
Occorrendo contributi maggiori dovranno essere deliberati

dall'assemblea. Tutti i versamenti saranno effettuati secon-
do le norme stabilite dal Comitatô esecutivo.
I fondi speciali, prelevata la, parte occorrente per le esi-

genze della gestione, saranno impiegati in titoli emessi e

garantiti dallo Stato italiano o depositati presso istituti di
credito o di risparmio di notoria solvibilità.

Trzoto III.

Amministmeione deWAssociazione,

Art. 8.

L'Associazione ò amniinistrata da un Comitato esecutivo
composto di 11 consiglieri scelti fra i soci e nei rappresen-
tanti legittimi delle società, nominati dall'assemblea a scro-
tinio segreto ed a maggioranza relativa.
Il Coniitato esecutivo resterà in carica un biennio.
Esso eleggerà nel proprio seno: un presidente, un vice-

presidente ed un cassiere. ,

I consiglieri uscenti sono rieleggibili.
La firma sociale è devoluta al presidente ed in sua as·

senza od impedimento al vice-presidente ed in assenza od

impedimento pure di questi al consigliere più anziano di età.
Il consigliere mancante alle sedute per pii) di tre volte

consecutive señza giustificato motivo sarà dichiaratö de-
caduto.
Le funzioni sociali sono tutte gratuite.

Art. 9.

In caso di dimissioni, decadenza, morte o(I impedimento
permanente di un consigliere,.il,Comitato esecutivo dovrà

provvedere alla sostituzione provvisoria del consigliere man-
cante llno alla prima assemblea, scegliendolo fra i soci che
hanno ottenuto il maggiër 'numero di voti dopo Pultinio

eletto.
Art. 10.

Il Comitato esecutivo si riunisce almeno due volte al mese
e tutte le volte che il presidente lo crederà utile. NelPav-
viso di convocazione (che dovrà aver luogo con almeno 24 ore
di preavviso) sarà indicato Pordine del giorno della seduta.
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza assoluta di

voti e impegnative anche per i consiglieri assenti o dissen,
sienti. Per deliberare validamente sarà sempre necessaria
la presenza di almeno O membri compreso 11 presidente o di
chi ne fa le veci. In caso di parità di voti il voto del þresi-
dente designa la maggioranza.1

Art . 11.

Il Comitato esecutivo ha i più ampi poteri per ammini-
strare PAssociazione e, fra Paltro, nominerà il segretario,
gli impiegati e dovrà fare annualmente una relazione della
sua gestione alPassemblea, che potrà convocare tutte le vol·
te che lo credesse utile e necessario.
Il Comitato esecutivo nominerà, ove lo creda necessario,

e anche fuori del suo seno, una Commissione permanente con
mandato di controllare la ripartizione dei vagoni, il turno di
accosto dei vapori e Passegnazione degli scali e dei depositi
agli importatori. Essa' sarà presieduta da un membro del

Comitato esecutivo.
Il Comitato esecutivo provvederà pure alla nomina del

Collegio dei probiviri composto di tre membri.

TITOLO IŸ.

Atee mble e.

Art. 12.

Il Comitato esecutivo deve cönvocare in seduta ordinaria
entro 11 mese di febbraio di ogni anno, Passemblea dei soci
per la presentazione della relazione di cui all'articolo pres
cedente- e per procedere alle elezioni delle cariche sociali.
Essa sarà altreal convocata ogni qualvolta il Comitato eses

cutivo lo ritenga necessario o quando ne sia fatta domanda
per iscritto da un numero di soci aventi almeno 20 voti.
Le convocazioni dovranno farsi, in via ordinaria con S

giorni di predvviso a ciascun socio, mediante lettera racco-
mandata. Le assemblee in seconda convocazione potranno es-
sere tenute mezz'ora dopo la chiusura delPassemblea di pri-
ma convocazione purchè ne sia fatta menzione nell'avviso di
convocazrone.

In casi di urgenza è data facoltà al Comitato esecutivo di
convocare Passemblea nel te1·mine più breve che riterrà op-
portuno.
Un socio può farsi rappresentare all'assemblea da un als

tro socio, oppure da un suo dipendente d'ufficio al quale ab.
bia trasmesso per delega scritta i suoi poteri. Nessun socio,
o suo procuratore, potrà rappresentare più di due soci, ol-
tre le ragioni proprie.

Art. 18.

L'assemblea di prima convocazione sarà valida qualora
siano intervenuti tanti soci aventi i due terzi dei voti e le des
liberazioni saranno prese a maggioranza della metà dei voti
dei soci inscritti.
In seconda convocazione invece sarà valida purchè il nu-

mero dei voti dei soci intervenuti raggii1nga almeno il quar-
to dei voti dei soci inscritti e le deliberagioni saranno prese
a maggloranza.
Per le deliberazioni dell'asseniblea però riflettenti:
a) modificazioni dello statuto;
b) le lettere.b) e c) dell'art. 3;
c) aumenti di contributi sociali,

& richiesta anche in seconda convocazione la stessa maggio-
ranza prescritta per Passemblea di prima convocazione.

Art. 14.

I/assemblea delibera sulla relazione annuale del Comitato
esecutivo, sull'andamento delPAssociazione, sul bilancio con-
suntivo e preventivo e modifica dello statuto, nomina il Co-
mitato esecutivo, i revisori dei conti e si pronuncia soprä
tutte le pratiche di sua competenza che ad essa sono sotto-
poste nelPordine del giorno. Le deliberazioni <1elPassem-
blea, prese nelle forme e colle maggioranze prescritte, vin.
colano tutti i soci. I lirocessi verbali delle assemblee do,
vranno essere firmati dalPufficio di presidenza.

Art. 15.

I/uffleio di presidenza del Comitato esecutivo sarà pure
quello delle assemblee colPaggiunta però di due scrutatori e
del segretario nominati di volta in volta dal presidenté.

TrroLo V.

Conti particolari - Patrimonio sociale - ßcioglimento.

Art. 16.

Il conto particolare dei soci è formato dalle rimanenze
attive attuali, da quelle dei bilanci annuali futuri, accredi.
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tate ai soci proporzionalmente ai contributi da ciascuno pa-
gati.
Il rimborso ai soci delle somme loro accreditate, dovrà ef-

fettuarsi soltanto in caso di scioglimento dell'Associazio-

ne, cessazione di commercio o decesso del socio, od al socio
dimissionario, purchè i soci siano in regola coi pagamenti
sociali.

Art. 17.

Il patrimonio sociale è costituito da tutte quelle attività
mobiliari e immobiliari che verranno destinate annualmente
dall'assemblea.

Art. 18.

Lo scioglimento dell'Associazione può essere solo delibe-
rato dalPassemblea, appositamente convocata, con la appro.
Vazione però dei quattro quinti dei voti dei soci regolarmen-
te inscritti ed in règola coi pagamenti.

Art. 19.

L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per feconomia nazionale:

BELLUEZO.

DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 1928.

Approvazione di una nuova clausola da essere applicata
dalla Società di assicurazioni e riassicurazioni « Assicurazioni
generali », con sede in Trieste, per alcuni tipi di contratto di
assicura):Ione sulla vita.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

sVisti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440,
convertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed 11 R. decreto-
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, concernenti l'esercizio delle
assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società di assicurazioni e rias-

sicurazioni « Assicurazioni generali » con sede in Trieste,
tendente ad ottenere l'approvazione di una clausola da ap-
plicare per alcuni tipi di contratto;

Decreta i

1 DE • Assicurazione in caso di morte a pagamento frá-
zionato combinata con una rendita vitalizia.
1 E (1 D 10 %) - Assicurazione in caso di morte combinata

con una rendita vitalizia del 10 Sí.
CO - Tariffa complementare alle tariffe 1 D, 1 DA, 1 DE,

1 E (1 D 10 %).
1 D 3 % BO - Assicurazione mista combinata a doppid

effetto.
1 D spec. BO - Assicurazione metà mista a doppio effetto.
1 D/CO - Assicurazione in caso di morte combinata con

una rendita vitalizia differita.
1 C, C° - Assicurazione combinata collettiva.
4 BM - Mista su due teste.
SE - Assicurazione dotale.
13 - Mista a premio annuo.
13 A - Termine fisso.
13 D - 13 E - Mista con pagamento frazionato del capis

tale.
13 J - Mista a premio unico.
17 - Mista a premio decrescente del 2.5 to alPanno.
17 A - Termine fisso a premio decrescente del 2.5 %.
17 E - Mista con pagamento frazionato del capitale 4

premio decrescente del 2 1/2 lo.
1S V - Assicurazione termine fisso combinata con un'assis

curazione temporanea in caso di morte e con una rendita;
annua.

23, 23 A, 24, 24 A, 25, 25 A, 26, 26 A - Assicurazione mista;
a termine fisso a premio decrescente.
4 B - Assicurazione in caso di morte su due teste.
13 B - Assicurazione mista a pagamento replicato del caW

pitale.
18 C - Assicurazione a termine ßsso con pagamento repli-

cato del capitale.
19 V - Assicurazione di un capitale pagabile al termine

stabilito se l'assicurato muore prima, o immediatamente
alla morte se essa avviene dopo il termine combinata con

una assicurazione temporanea ridotta e con una r°endits
annua.

20 V - Assicurazione di un capitale pagabile interamente
al termine stabilito se l'assicurato. muore prima, mentre se
quest'ultimo si trova in vita al termine riceve la metà del
capitale e resta assicurato per l'altra metà pagabile alla
morte, combinata con una assicurazione temporanea ridotta
e con una rendita annua.

Roma, addì 20 aprile 1928 - Anno VI

p. Il Ministro : BIsr.

I

DEORETO MINISTERIALE 20 aprile 1928.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Lugo ad istituire

una succursale in Solarolo.

articolo unicö. IL MINISTRO PER L'ECONOMIÆ NAZIONALE

DI CONCERTO CON
.LA Società di assicurazioni e l'iassicuraziöni « Ãssicura-
zioni generali » con sede in Trieste è autorizzata ad adotta-
re, secondo il testo allegato debitamente autenticato, la
clausola « beneficio operazioni chirurgiche » per i seguenti
tipi. di contratto :

.1 AR - Vita intera a premio vitalizio.
1 O . Vita intera a premio temporaneo.
1 D - Assicurazione in caso di morte combinätä ëon unn

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 29 dicembre 1927, ii. 2587, ohe reca liiodia
ßcazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle Casse
di risparmio e dei Monti di pietà di 1• categoria;
Sentito 11 parere delPIstituto di emissionej

Decreta:
rendita vitalizia.
1 DA - Assicurazione in caso di morte a pagamento dif- La Cassa di rispärmio di Lugo è autorizzata ad istituirtiferito combinata con una rendita vitalizia, in Solarolo una propria succursale.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
giale del Regno.

Roma, addì 20 aprile 1928 - Anno VI

Il Ministro per l'economia nazionale.

BELLUZZO.

Il Ministro per le ßnanze:
VOLPI.

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Gergic è ridotto in « Gre-

gori ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Antonietta Gergic nata Romano di Romano,

,

nata
l'8 giugno 1893, moglie;

2. Eletta di Giuseppe, nata il 20 novembre 1919, figlia;
3. Aulide di Giuseppe, nata il 4 febbraio 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

DECRETO MINISTERIALE 3 aprile 1928. notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

Modißcazione alla nomenclatura e classincazione. delle cose tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
per il trasporto a piccola velocità sulle Ferrovie dello Stato. me stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 marzo 1928 - Annö VI
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON
Il prefetto: FonNACIAnl.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
IJdito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

ßtato;
Decreta:

Nella nomenclatura e classificazione delle cose a piccola
yelocità (volume II delle Condizioni e tariffe per i tra-

sporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato), le voci « Legno
- tavole formate di assicelle sottili di legno comune, so-

Vrapposte, incollate e pressate » e « Legno - tavole, formate
da assicelle sottili di legno da ebanisti, sovrapposte, incol-
late e pressate » sono soppresse insieme con le relative clas-

sificazioni, e vengono sostituite dalla voce seguente : « Le-

gno - tavole formate di assicelle sottili, sovrapposte, incol-
late e pressate 48 54- - -.

Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Anton-
sich di Giuseppe, nato a Trieste il 19 settembre 1900 e resi-
dente a Trieste, viale XX Settembre, n. 88, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Antonini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro qu.indici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Roma, addì 3 aprile 1928 -. Anno VI

Il Ministro per le comunicazioni:

CIANO.

Il Ministrö per le fenanze:
VOLPI.

Il cognome del sig. Giuseppe Antonsich è ridotto in « An-
tonini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Annö VI

DECRETI PREFETTIZI: Il prefetto: FORNACIARI.
Itiduzione di cognom1 nella forma italiana.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutã la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gergic
'di Maria, nato a Trieste il 1° marzo 1887 e residente a Trieste,
via Tigor, n. 10, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

suo cognome iA forma italiana e precisamente in « Gre-

gori »;
Veduto che lá domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 .ap.rile 19272 B. ABA.;

Veduta la domanda presentata dalla signorina Elena Ba-
lisch di Francesco, nata a Trieste il 24 ottobre 1906 e resk
dente a Trieste, via Giorgio Vasari, n. 5, e diretta ad otte-
Dere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Ballis » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita alTissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il det reto NIinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927 n 101;
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Decreta:

11 cognome della signorina Elena Balisch di Francesco, è
ridotto in « Ballis ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Annö VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELTIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la d.omanda presentata dal sig. Giulio Balisch di
Francesco nato a Trieste il 5 maggio 1904 e residente a
Trieste, via Giorgio Vasari, n. 5, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ballis »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto M.inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

9 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giulio Balisch è ridotto in « Ballis ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità . comunale,
aptificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decre.to Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Annö VI ·

Il prefettö : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la dömanda presentata dal sig. Nicolò Bönacich
di. Giovanni, nato a Imoschi (Dalmazia) il 1° agosto 1905 e

residente a Trieste, via del Veltro, n. 10, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bonacci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici gioí•ni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolò Bonacich è ridotto in « Bö-
nacci».

11 presente decreto wrò, a enra dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 d.el citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 marzo 1928 - Ann VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Argeo Bozzer di
Giulio, nato a Trieste il 20 dicembre 1906 e residènte a

Trieste, via Giustinelli, n. 1, e diretta ad ottenere termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bozzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de«

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig, Argeo Bozzer è ridotto in « Bozzi ».

Il presante decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - FAnnö VI

Il prefettö: FoRNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Bsirsebke
di Antonio, nato a Trieste il 13 giugno 1908 e residente a

Trieste, via S. Caterina, n. 4, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Breschi »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta •

Il cognome del sig, Antonio Bsirschke è ridotto in « Brd-
schi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto Ptesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Annö VI

Il prefetto: FORNACIABI.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Bairschke
fu Antonio, nato a Trieste il 4 ottobre 1878 e residente a

Trieste, via S. Caterina, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Breschi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il· decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome del sig. Antonio Beirsehke è ridotto in « Bre-
schi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Bsirschke nata Hrovatin di Antonio, nata il d

agosto 1877, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le hor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Annö VI

Il prefetto: Founcuar.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Bsirschke di
Antonio, nato a Trieste il 6 dicembre 1901 e residente a

Trieste, via S. Caterina, n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Breschi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro°di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Bsirschke è ridotto in « Bre-
schi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autaità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 Anno VI

Il prefetto: FonNACIARI.

IL PßEFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria
Bairschke di Antonio, nata a Trieste il 9 settembre 1906 e

residente a Trieste, via S. Caterina, n. 4, e diretta ad otta-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Breschi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segtlita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 a. 494 ,

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Beirschke è ridotto in
« Breschi ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite al un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 . Annõ VI

Il prefettö: FORNÄCIÄRI.

IL PREFETTO

DELIIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Livio Dierlmaler
di Dante, nato a Trieste il 28 luglio 1905 e residente a

Trieste, via Cologna, n. 31, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Dimario »;
Ve°duto che la domanda stessa è stata afflssa per un mese

tanto all'albo del Comune di, residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Livio Dierlmaier è ridotto in « Di-
mario ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Annö VI

Il prefetto : FonNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Dworzak
fu Arturo, noto a Trieste il 21 agosto 1884 e residente a

Trieste, viale XX Settembre, n. 48, e diretta ad ottenere a
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termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome iii forma italiana e pre-
cisamente in « Dorsa » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Dworzak è ridotto in

:« Dorsa ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Celestina Dworzak nata Randi di Giuseppe, nata il
17 dicembre 1879, moglie ;

2. Glauco di Vittorio, nato il 27 marzo 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Godnie di

Martino, nato a Trieste il 25 maggio 1890 e residente a

Trieste, via Torrieelli, n. 10, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Godini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Afinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

'l aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cõgnome del sig. Enrico Godnic è ridotto in « Godini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuz.ione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 marzo 1928 - Annö VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Kalin di

Giuseppe, nato a Prosecco il 9 gennaio 1901 e residente a

Sesana, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del Regio
decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Calini »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'aÌbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Kalin è ridotto in « Calini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Kervisar di
Andren, nato a Orsera (Istria) il 20 aprile 1893 e residente
a Trieste, Scala Santa, n. 173, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Chervisari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura. e ebe contro di essé entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Kervisar è ridotto in « Cher-
visari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari de,l richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ernestina Kervislar nata Katz di Maria, nata il 4
marzo 1894, moglie;

2. Ernestina di Luigi, nata il 24 agosto 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arimondi Klei-
nhans fu Pietro, nato a Trieste il 7 maggio 1896 e residente
a Trieste, via del Toro, n. 2, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Gianpiccolo »;
Veduto elm la d<ananda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedentea
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aiBasione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

Creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognõme del sig. Arimondi Kleinhans è ridotto in
« Gianpiccolo ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella.sua domanda e cioè:

1. Elisabetta Kleinhans nata Paulato di Celeste, nata 11
23 febbraio 1895, moglie;

2. Pietro di Arimondi, nato il 2õ agosto .1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà. esecuzione secondo le norme sta-
bilitè al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - 'Annö VI

Il prefettõ : F0BNACIARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DELL'ISTRIA'

.Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sylla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago·
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del
<Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oepak » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione. consultiva apposita-

mente nominata;

Decretã :

Il cogñome del sig. Cepak Carlo, figliõ del fu Antõnio e

della fu Maria Piincic, nato a Villa Decani il 14 giugno
1880, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Ceppa ».
· Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla ninglie Maria Oe-

pak fu Michele e fu Anna Sik, nata a Villa Decani il 1° feb-
braio 1882; ed ai figli nati a Villa Decani: Carla, nata il 1°
febbraio 1905; Eugenio, nato il 9 maggio 1913; Luigia, nata
11 2 marzo 1915; Emilio, nato il 26 settembre 1919.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notifleato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le normé

di cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 aprile 1928 - Anno VI

p. U prefetto : ROBERTO RIZ2I.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R., slecreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oepak » è di origine italiang

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
mere forma italiana;
Udito il parare della Commissione consultiya app.ogita<

Inente nominata;

Decretä:

Il cognome del sig. Cepak Giovanni, figlio del fu Mattid
e della fu Maria Miklavcic, nato a Villa Decani il 23 agon
sto 1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella formd
italiana di « Ceppa ».
Con la presente determinazione vierie ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Cepak fu Giovanni e fu Giovanna Purkä, nata a Villa ,Des
cani 11 21 novembre 1879.

Il presente decreto, á curé del cäpö del Comulie di attuis
le residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del nus
mero 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le n'or;ne .di cui
al nn. A e 5 delle istruzioni ansidette.

Po16, addi 16 ap,rile 1928 · 'Enno VI

p. U gefettp: Rogmato BIEEk

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto Taprile 1927, n. (94, che estende a
tutti.i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nate nel R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia' Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i Cah » è di origine italialiã

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rlasste

mere forma italiana;
Udità 11 parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dah andrea, âglio di fu Giovänni è
di Anna Pavlic, nato a Villa Decati il 21 ottobre .1883,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Oblak Ma-
ria.fu Matteo e fu Antonia, nata a Villa Decani il 29 gen-
naio 1890 ed ai figli Siro, nato a Villa Decani 11 16 ottobre

1921, e Giovanni-Mario, nato il 4 luglio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecusione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIEEI.
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DELLA PROL PRNEC A DEOLL'ISTRIA IllSPOSlZIONI E COMUNICATI
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione. del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognöme « Cah » è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere

foripa Italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

1 cognome del sig. Cah Nazario, figlio del fu Giovanni B
de fu Maria Lazar, nato a Villa Decani il 6 settembre 1905,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
gi «.Sacchi ».
. Con la presente determinaziöne viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Federico,
nato a Villa Decani il 9 settembre 1912, e alle sorelle nate a
,Villa Decani: Maria, nata 11 31 marzo 1910; Angela, nata
11 25 luglio.1914.
Il presente decretõ, E aurã del capö del Comune dÍ attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecusione secondo le norane .di cui af
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola', addl 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : .Roësato RIzar.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGB
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FIN'AN-ZE .

Comunloazioni.

'Ai sensi ed agli. ettetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che S. E. 11 Ministro per le finanze, in data

'

27 aprile 1928-VI, ha presentato alla Presidenza della Camera dei

deputati il disegno di legge per la conversiorie in legge del R. de-

creto 3 aprile 1928, n. 710, concernente variazioni di bilancio e con-

Validazione di Regi decreti relativi a prelevamenti dal fondo di ri-
Serva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario 1927-28.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. .E. il Ministro per le finanze con nota n. 1650 del

28 aprile 1928-VI, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera

dei deputáti il disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 5 aprile 1928, n. 737, pubblicato nella Gazzetta Uf-
fiefale n..92 del 18 aprile 1928, recante provvedimenti fiscali^a favore
della città e del territorio di Fiume.

. Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 10,0, si no-,
tifica che S, E. 11 Ministro per le finanze, con nota n. 1655 in data-

28 aprile 1928-VI, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera

del deputati il disegno di legge per la conversione in legge del

R.edecreto-legge 5 aprile 1928, n. 738, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 92 del 18. aprile 1928, concernente il trattamento doganale
delle materie tartariche all'esportazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·
tifica che S. E. 11 Ministro per le finanze, con nota in data 1• mag-

gio 1928-VI, n. 1702, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Ca-

mera dei deputati 11 disegno di legge per la conversióne in legge
del R. decreto-legge

_

15 aprile 1928, n. 846, ptibblicato nella Gazzetta

Ufficiale del 30 aprile 1928, n. 101, concernente l'ammissione di

nuove merci al beneficio della temporanea importazione.

MINISTERO DELLË FINANZE
RAGIONERIA GENERALE DELLO STATo

Ituolo di anzianità del personale di ragioneria
delle Intendente di f1nanza.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degl'impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato,
è stato pubblicato 11 ruolo di anzianità del personale di ragioneria
delle Intendenze di finanza, secondo la situazione al 10 gennaio 1928.
Gli. evgntuali reclami per rettifica della posizione di anzia-

nità, dovranno essere presentati nel termine di 60 giorni, dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

Roma, addi 28 aprile 1928 - Anno VI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevnte,

(1• pubblicazione) Elenco n. 896.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
eperazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 106 - Data della rice.
Tuta: $8 dicembre 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten.
denza di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta: Maiocchi
Gemma- fu Alessandro, per conto della Cassa scolastica R. istitoto

magistrale di Perugia - Titoli del debito pubblico: al portatore 5 -

Rendita L. 95 consolidato 5 %, con decorrenza ·1e gennaio 1928.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chtunque possa avervi interesse, che trascorso un Indse

dalla data della prima pubblicazione <lel presente avviso senza che
sieno .intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi, titoli provenienti.dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta. la quale rimarrà di nessuti
valore.

' Roma, 28 aprile, 1928 - Anno VI

p. 18 direttore generale: BRUNI.

M.INISTERO DELLE FINANEE
•DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 2 Inaggio 1928 - Anno VI

Francia . . , , , , 74.74

Svizzera -

. « , , . -365.·87

Londra . , , , . , 02.657

Olanda . , , , , ,
7.657

gipagna .~ . ; . *. .
'315:97

Belgio . . , . . . 2.652
Berlino (hfarco oro) . 4.545
Vienna (SchfIlingë) . 2.072

Prag4 . , . . . , 56.325

Romania' . . , , . 11.05

Oro 18.305
Peso argentino

Carta 8.08

New York . . . . 18.003

Dollaro Canadese .
18.97

Ora a x . . . 4 ,
300.48

Belgrado . . . . 33.45
- Budapest (Pengo) . 3.315
Albania (Franco oro) 264.90

Norvegia . . . . . 5.08
Russia (Cérvonetz) 97 -

Svezia . . . . . 5.10

Polonia (Sloty) . . 212.65
Danimarca , , , , 5.09

Rendita 8,50 % , ,
75.70

Rendita 8,50 % (1902) 70 -

Rendita 8 % lordo . 45.825
Consolidato 5 % , 87.15

Littorio 5% . . .
87.25

Obbligaftoni Venezie
3,50 o , , . . . 78.60
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BANCA
Capitale nominale L. 240,000,000

Situazione al IO

DIFFERENZE
con la situazione

precedente

(migligia di lire)

e
ATT IV0 .

Oro in cassa , , . . , , . . . . . , , , , . L 4, 660, 547, 406.43 -

Altre valute auree:

Creditisul'estero. . . . . . . . , , L.6,364,464,430.Ig 1,972
Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche

estere , . . . . . . . . . . . i 1,493,093,236.40 3

7, 857, 557, 666.52 1, 975

Riserva totale . , , L· 12, 518, 105, 072.95 1, 975
Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . . , , . . • • = 1, 847, 712, 506.95 -

Cassa . . . . . . . . . , a . . . . . . . * 184,029,000.50 5,744
Portafogflo su piazze italiane

. . . . . . . • s . . • •
, 3,093,231,775.12 - 40,737

Effetti ricevuti per l'incasso . . . . . • w • • • • • • • 8,491,455.81 -- 1,198
su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato e car-

Anticipazioni telle fondiarie . . . . . . .
L. 749, 349, 807.32

su sete e bozzoli
. . . . . a 1, 605, 649.31

750, 955, 456.63 ‡ 31, 931
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di px;oprietà della Banca

. . . L 1,008,422,217.65 ‡ 103
Conti correnti attiu nel flegno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . L. 60,791,955.99 8,127
altr1

. . . . . .
» 67, 071, 230 - 2, 950.

133, 8ß3, 186.99 11, 077

Credtto di futeressi per conto dell'Istituto di liquidazioni . . . . . , L. 275, 789, 691.03 -

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . » 60, 000, 000 - -

Immob111perg11uffici, , , , , , . , , , , , , .
• 122;544,531.17 -

Istituto di liquidazioni . . . , , . . . . . . . . . • 1,278,492,062.93 -

Partite varte:

Fondo di dotazione del Credito fondiario , , , ,
L. 30,000,000 --

.Impiego della riserva straordinaria
. . . . .

• 12,025,000 -
Impiego della riserva speciale azionisti.

, , , . • 103,491,100.29
Impiego fondo pensioni . , , , .

» 170,891,045.66 - 12
Debitoridiversi . . . . . . . . . .

s 1,036,814,417.03 15,491
1, 353, 221, 571.98 15, 479

spese....,,,.,,,,,,,...L 25,841,769.11 ,366
L 22, 660, 700, 357 .

82

bepositiintitolievaloridiversi. . . . . . . . . . . . » 41,058,l49,488.22- E55,517
L 63, 718, 840, 846.04

Partite ammortizzate nei passati esercizi
. , , , , .

n 134,168,369.21 - 1,299

TOTALE GENERALE
. . L 63,853,018,215.25 - 832,076

Saggio normale dello sconto 6 (dal 1 aprile 1928).

P. Il ragioniere generale: HIPETTI.

(14070)
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I I

D'ITALI.A.
- Vers a t, o L. 180, 000, 000

aprile 1928 (VI)

con la situazione
precotiento

migliala di lire;

PA SS I VO .

Circolazione dei biglietti , . . , , , , , , , , , , ,
L. 17, 236, 191, 300 - - 28, 575

Vaglia cambiari e assegni della Banca
. , , , , , . , , . » 482, 005, 130.03 --- 122, 636

Depositiincontocorrentefruttifero. , , , , , , , , , ,
a 3,223,922,153.88 201,362

Conto corrente del Regio tesoro , , , , , , , , , , , . » 151, 477, 966.12 -- 30, 012

L. 21, 003, 596, 550.03 a 20, 149

Capitale. . . • a a ee a e a a . . . . . a L. 240,000,000- -

Massa di rispetto . , , , , a e . . . . . . . . . > 48, 000, 000 - -

Riserva straordinaria . , , , , , , . . , , , , , ) 12, 025, 412.33 -

Conti correnti passivi , . . . . . . , , , . , , , y 25,083,644.46 -- 3,237

Partite varle:

Riserva speciale azionisti . . , , , . . .
D. 110, 752, 766.20 -

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli umci X 46, 000, 000 -
Creditori diversi

. , , , , , . . . . .a 971, 362, 330.60 2, 884
I, 128, 115, 102.80 2, 8&i

Rendite
. . . . . . . . . . . . . s a . . L. 113,879,648.20 4,944

Ut111 netti dell'esercizio precedente . , , , , , , , . . . a -

L. 22, 660, 700, 357.82

Depositanti . . . e a e a a . . . a . . . . . = 41, 058, 149, 488.22 - 855, 517

L. 63, 718, 849, 846.04

Partiteammortizzateneipassatiesercizi, , , , , , , , , . > 134,168,369.21- 1,299

TOTALE GENERALE
. . L. 63, 853, 018, 215.25 - 832, 076

l

Rapporto della riserva (12, 518, 105, 072.95) ai debiti (21, 093, 596, 550.03) da coprire 59.34 per cento.

LL direttore Generale: STiuNuuER.
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MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONB GENERALB DELIA SANITI PUBBLICA

Modificazione al decreto Ministeriale 15 aprile 1923 che autorizza
la vendita nel Regno dell'acqua minerale naturale « Hunjadi
Janos ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 23 aprile 1928 il
decreto 15 aprile 1923, n. 15, col quale si autorizza la vendita nel Re-
gno dell'acqua minerale naturale « Hunjadi Janos » per la parte
che riguarda la descrizione dei recipienti nei quali l'acqua è messa
in vendita, é modificato come appresso:

« L'acqua continuerà ad essere in vendita nelle botiglie del tipo
speciale usato dalla ditta e conosciuto in commercio col nome di
« Tipo Janos » di color verde scuro, della capacità di circa sette
decilitri, chiuse con tappo di sughero ricoperto con capsula di sta-
gnola che porta impressa l'efugie di « Hunjadi Janos ».

c) facoltà di lettere e filosofla: lingue e letterature neolatine;
d) facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali: astro•

nomia; geodesia;
e) scuola d'ingegneria: costruzioni aeronautiche; pontL e

strade.
Le domande con i titoli accademici dovranno essere inviate al

Ministero in piego separato; i pacchi o le cassette contenenti le
memorie dovranno portare (tanto sull'involucro esterno quanto nel-
l'interno) le indicazioni del nome, cognome e indirizzo del concor-
rente e del concorso al quale egli intende prendere parte.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roina, addl 23 aprile 1928 - Anno VI

Il MinistroT FEDELBe

Concorso a quattro borse di periezionamento negli studi presso

DBA RONIDCO-CIN un Istituto superiore nazionale per l'anno accademico 1928-29,

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE prov'atdo colnR dec eto 6del re ol ento g6e rale universitario, ap.

Concorso a cinque borse di perfezionamento negli studi presso
un Istituto superiore estero per l'anno scolastico 1928.29.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il capo VIII del regolamento generale universitario, ap-
.provato col R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;

Decreta:

E' aperto il concorso a cinque borse di perfezionamento negli
studi presso un Istituto, superiore estero per l'anno scolastico 1928-29
e da conferirsi una per ciascuna delle Facoltà di giurisprudenza,
di medicina e chirurgia, di lettere e filosofia, di scienze fisiche, ma-
tematiche e naturali e upa per la Scuola d'ingegneria. '

L'importo di ciascuna borsa sarà eguale a quello della, borsa
di perfezionamento presso un Istituto superiore del Regno, cioè di
I

. 0000, aumentato di un supplemento che non potrà essere minore
di L. 3000 e non potrà essere maggiore di L. 8000.

Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguito la
laurea in una delle anzidette Facoltà o Scuole da non oltre cuattro
anni.computati alla data di scadenza del.concorso.

Alla borsa di perfezionamento per la Facoltà giuridica possono
concorrere anche i laureati in scienze politiche; alla borsa di per-
fe2ionamento per la Facoltà di scienze fisiche, matematiche e na-

turali possono concorrere anche i laureati in chimica e farmacia

o in chimica industriale, alla borsa di perfezionamento per la Scuola
di ingegneria possono concorrere anche i laureati in architettura

Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta legale da
L. 3, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale per
l'istruzione superiore) non più tardi del 30 giugno 1928.

Ciascuna istanza dovrà essere corredata da una o più memorie

a stampa o manoscritte, ognuna delle quali in tre copie, dai titoli
conseguiti negli studi, da un regolare certificato comprovante la

data dell'esame di laurea e da un elenco delle memorie e dei titoli
presentati. Nell'istanza dovrà essere indicato l'esatto domicilio del
concorrente e la disciplina nella quale egli desidera di perfezio-
narsi.

Tale disciplina potrà essere liberamente scelta dal candidato;
ma, a .parità di merito tra due o più concorrenti, sarà data la pre-
ferenza al cultore delle seguenti discipline:

a) facoltà di giurisprudenza : statistica; economia politica;
Wiritto civile;

D) facoltà di medicina e chirurgia: anatomia umana;

Degretaj ,

E' aperto il concorso a quattro boise di perfezidnämentó negli
studi presso un Istituto superiore del. 11egno per l'anno accademie0
1928-29 e da conferirsi una per ciascuna delle Facoltà di giurispru•
denza, di medicina e ohirurgia; di lettere e filosofia, di scienzo
fisiche, matematiche e naturali.

L'importo di ciascuna borsa è di L. 6000.
Sonö ammessi a concorrere cóloro che hanno conseguito la'

laurea in una delle anzidette Facoltà da non oltre quattro anni
computati alla data della scadenza del concorso.

Alla borsa di perfezionamento per la Facoltà giuridico posso-
no cohcorrere'anche i~laureati in'scienze politiche; alla borsa di
perfezionamento per la Facoltà di scienze fisiche, matematiche e

naturali possono concorrere anche i laureati in chimica e farmacia
o in chimica industriale o in ingegneria _o in architettura.

Le Ístanze di animissione al concorso, redatte su carta legale
- da L. 3, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale
per .l'istruzione superiore) non più tardi del 30 giugno 1928.

Ciascuna istanza dovrà essere corredata da una o più memorie
a stampa o manoscritte, ognuna delle quali in tre copie, dai titoli
conseguiti negli studi, da un regolare certificato comprovante la
data dell'esame di laurea e da un elenco delle memorie e dei titoli
presentati. Nell'istanza dovrà essere indicato con esattezza 11 domi-
cilio del concorrente e la disciplina nella quale egli desidera per-
fezionarsi.

Tale disciplina potrà essere liberamente scelta dal candidato;
ma, a parità di merito tra due o più concorrenti, sarà data la pre-
ferenza al cultore delle seguenti discipline:

a) facoltå di giurisprudenza: statistica; economia political
diritto civile;

b) facoltà di medicina e chirurgia: batteriologia;
c) facoltà di lettere e filosofia: storia della filosofla;
d) facoltà di scienze fisiclie, matematiche e naturali: zoologia,

antropologia.
Le domande con i titoli accademici dovranno essere inviate

al Ministero in piego separato; i pacchi e.1e cassette contenenti le
memorie dovranno portare (tanto sull'involucro esterno quanto
nell'interno) le indicazioni del nome, cognome e indirizzo del ton-
corrente e del concorso al quale egli intende prendere parte.

11 preserite decreto sarà domlinicato alla €orte del conti per la
registrazione.

Iloma, addi 23 aprile 1928 - Anno VI

Il Ministro: FEDELE.

RossI ENRIco, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


